
ISTANZA IN BOLLO e seguente documentazione 

Relazione paesaggistica che indichi:  

1. lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

2. gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni 

culturali tutelati dalla parte II del Codice; 

3. gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 

4. gli eventuali elementi di mitigazione e compensazione proposti. 

Deve anche contenere tutti gli elementi utili per effettuare la verifica di conformità dell’intervento 

proposto, consentendo di accertare la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal 

vincolo, nonché la congruità con i criteri di gestione del bene tutelato e la complessiva coerenza con 

gli obiettivi di qualità paesaggistica contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica e 

territoriale. 

Elaborati per la rappresentazione dello stato di fatto: 

1. Inquadramento territoriale in scala adeguata (corografia, aerofotogrammetria, stralcio del PTC 

Provinciale , dello strumento urbanistico comunale, ) in relazione al tipo di intervento proposto; 

2. Planimetria generale nelle scale 1:5000, 1:2000 o 1:1000, in relazione alla dimensione e 

localizzazione dell’intervento, con individuazione degli elementi costitutivi e rappresentativi del 

paesaggio; 

3. Piano quotato, redatto in scala adeguata al tipo di trasformazione proposta, comprendente le 

specie vegetali presenti relazionato alla più vicina sede stradale; nel caso di territorio in declivio il 

progetto sarà corredato da una o più sezioni quotate estese a tutto il territorio oggetto 

dell’intervento, sede stradale ed edifici circostanti; nello stesso elaborato saranno indicati i 

movimenti di terra previsti in scavo e riporto nonché le opere di contenimento delle terre. 

4. Rilievo dello stato di fatto dell’edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni 

significative in scala 1:100) sui quali si intenda intervenire, descrittivo anche delle caratteristiche di 

finitura originali (quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento 

delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc.), compreso, nel caso di 

interventi su intonaci storici, eventuale rilievo del degrado materico e indagine stratigrafica degli 

stessi. 

5. Documentazione fotografica che rappresenti da più punti di vista, in modo panoramico, l’edificio 

o l’area oggetto dell’intervento. 

Elaborati di progetto: 

1. Planimetria con l’inserimento ambientale del progetto (1:500, 1:5000) che individui i caratteri 

estetici e percettivi dell’intervento in relazione al contesto. 

2. Piante, prospetti e sezioni significative: in scala 1:100 per gli edifici ed in scala adeguata per gli 

interventi di maggiore estensione territoriale. 

3. Indicazione dei materiali di impiego, dei relativi colori (campionati) e dei sistemi costruttivi con 

rappresentazione, se necessaria, degli eventuali particolari; 



4. Sezioni ambientali schematiche (1:500, 1:1000) rappresentative del rapporto fra l’intervento e il 

contesto paesaggistico assoggettato a tutela. 

5. Rappresentazione fotografica della simulazione in loco dell’opera progettata (mediante paline o 

altro metodo di rappresentazione reale dell’ingombro) o fotomontaggio che ne evidenzi 

l’inserimento nel contesto paesaggistico, in relazione al tipo di intervento proposto; 

1. Eventuale indicazione degli elementi di mitigazione e compensazione. 

La suddetta documentazione dovrà  essere consegnata  in n. 03 copie 

 


